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IL DIRETTORE RISPOND

Le donne
chiedono

un'altra Difesa

Lettera aperta ai vertici eu-
ropei (e italiani) inviata dal-
le donne di «Se non ora
quando-Libere», per avan-
zare la proposta di un Servi-
zio civile obbligatorio euro-
peo. Più che condivisibile.

La lettera e Tarquinio a pag. 2

III Papa vuole andare a Kiev
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II direttore ris • onde

MARCO TARQUINIO

Lettera aperta ai vertici Ue
(e italiani) con la proposta di
un Servizio civile obbligatorio
europeo. Condivido in pieno

A Ursula von der Leyen
(Commissione europea),
a Charles Michel (Consiglio)
a Roberta Metsola (Parlamento)
e per conoscenza
a Sergio Mattarella
a Mario Draghi

I
ndirizziamo a voi questa lettera
perché avete l'autorità di rivol-
gervi ai 27 Paesi dell'Unione Eu-

ropea per imprimere, nel momento
della più grave crisi della storia dell'U-
nione, una svolta alla politica estera
e di sicurerca europea.
All'inizio della guerra di aggressione
condotta dalla Russia all'Ucraina, la
nostra Associazione di donne ha av-
vertito la responsabilità di prendere
posizione senza rifugiarsi nella scel-
ta pacifista che si appella all'antica e-
straneità delle donne all'esercizio del
potere: Ormai in Europa alla testa di
istituzioni nazionali e comunitarie ci
sono state e ci sono molte donne per
non parlare della loro presenza diffu-
sa in tutte le articolazioni della vita
politica, civile, economica, sociale e
anche militare.
Non è casuale che lo sviluppo della
cittadinanza paritaria tra donne e uo-
mini sia diventato tratto distintivo
dell'Unione Europea, nata sul prin-
cipio "mai più guerra". Costituisce u-
na straordinaria novità, nel panorama

«La nostra madrepatria è l'Europa»
Appello di donne per un'altra Difesa
delle istituzioni statalimondiali, il ri-
conoscimento della differenza fem-
minile che, lungi dall'essere fonte di
diseguaglianza, rappresenta la più au-
tentica ed effettiva matrice di gover-
no pacifico del pluralismo culturale,
linguistico, religioso dei popoli euro-
pei. Ebbene questo grande cambia-
mento ci obbliga a essere protagoni-
ste del destino dell'Europa e della di-
fesa del principio che la fece rinasce-
re dopo la catastrofe del secondo con-
flitto mondiale: la messa al bando del-
la logica del più forte e dell'uso della
guerra per dirimere le controversie tra
i popoli La Russia ha violato aperta-
mente questo principio e quindi l'iJ-
craina va sostenuta nella sua resi-
stenza all'esercito invasore con tutti i

mezzi, anche militari Ma questo i-
nequivocabile appoggio al popolo u-
craino, unito allaricerca tenace di un
accordo che ponga termine alla tra-
gedia della guerra, non comporta per
noi l'accettazione supina della logica
della forza e di una idea della politica
fondata sulla divisione amico/nemi-
co. Anzi. R dramma ucraino che in-
veste tutti i popoli europei ci mostra
l'urgente necessità di accelerare il
processo di unificazione dell'Europa
che deve finalmente assumersi la re-
sponsabilità di delineare la sua visio-
ne di politica estera e di difesa, di vi-
cinato e di riorganizzazione delle re-
lazioni mondiali, dopo un trentennio
che invece di inaugurare la "fine del-
la storia" è teatro, come ripete datem-

c
n
colgo e rilancio volentieri l'appello europeo delle dorme di Se
on ora quando-Libere. Non intendo aggiungere con questo
esto la mia firma aquelle di tutte loro, qui rappresentate dafi-

gure note e apprezzate, perché comprendo e rispetto la natura fem-
minile e femminista di questa «lettera aperta». Ma mi permetto di ac-
compagnarlo, perché lo condivido profondamente.Fa lievitare, o me-
glio sbocciare, nella dimensione dell'Unione dei Ventisette, la propo-
sta di un Servizio civile obbligatorio per giovani uomini egiovani don-
ne e che è anche mia da almeno dieci anni. Se «La nostra Madrepatria
è l'Europa», come afferma il titolo di questa lettera indirizzata ai ver-
tici istituzionali e politici della Ue in condivisione con il nostro Capo
dello Stato e con il Presidente del Consiglio, allora è assolutamente giu-
sto che il servizio a essa, sen, zio che rende esperienza formativa con-
creta una cittadinanza fatta di diritti e di doveri, sia civilmente comu-
ne alle e ai giovani dei Paesi membri Una proposta preziosa perché
contribuisce a dar senso nuovo e compiuto alla prospettiva d'una Di-
fesa Ue, delineandone con lucidità la "seconda gamba"-civile e non-
violenta accanto a quella militare ma non aggressiva - che dovrebbe
contribuire a farla procedere, e non in modo sghembo, accelerando il
cammino dell'integrazione politica e (con) federale. Essa può, inoltre,
rivelarsi un antidoto alle purtroppo possibili involuzioni autorefe-
renziali e nazionaliste di singoli Stati della Ue che, all'ombra dellaNa-
to, potrebbe essere incentivata proprio dall'aumento delle spese mi-
litari. Vale la pena di ragionarci a fondo.

~1.1.01.10 "EIISERVII;A

po papa Francesco, di una guerra
mondiale a pezzi. In questo quadro lo
strumento difensivo della Nato deve
essere ripensato tenendo conto del-
l'autonoma prospettiva politica del-
l'Europa.
Per questo non possiamo accettare che
i Paesi europei, a cominciare dal nostro
Paese, procedano a riarmarsi con gli
stessi modi e criteri del passato. No, la
guerra in corso chiede al contrario u-
na revisione profonda dei criteri della
difesa europea, innanzitutto con lo svi-
luppo del suo coordinamento e auto-
nomia, e con investimenti in settori
più avanzati e moderni non solo sul
piano tecnologico ma storico. Perché
non impiegare una parte dell'aumen-
to della spesa militare - a cui ora tutti
i Paesi europei sono richiamati - per
mettere in piedi un servizio di difesa ci-
vile europeo obbligatorio per ragazze
e ragazzi? Si tratterebbe di delinearefi-
nalmente il profilo di una nazione eu-
ropea che, a differenza di quanto è ac-
caduto per gli Stati nazionali, si fondi
non sul popolo (di maschi) in armi, ma
su cittadini e cittadine che provano a
civilizzare la grande politica non an-
corandola alla guerra. Un servizio ci-
vile europeo obbligatorio consenti-
rebbe anche di educare le nuove ge-
nerazioni alla consapevolezza che l'ap-
partenenza all'Europa e la pace non
sono un regalo che casca dal cielo ma
una difficile impresa che chiedesacri-
fici e impegno di tutti.

Francesca tizzo, Cristina
Comencini, Serena Sapegno,
Francesca Marinaro, Fabrizia
Giuliani, nenia De Bernardis,
Simonetta Robiony, Antonella
Crescenzi, Rita Cavallari, Licia
Conte, DonatinaPersichetti,

Sara Ventroni
per Se non ora quando-Libere
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